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   Sono esponente del consiglio direttivo, nonchè coordinatore giustizia dell'Associazione Europea familiari e vittime della strada onlus e mi unisco alla protesta di Alessandro Sbarbada contro il servizio del TG1 del 2 novembre scorso "chi beve vino campa cent'anni".
 

       E' dato di comune conoscenza che gran parte, se non la maggior parte, degli incidenti stradali sono causati dall'assunzione di alcool  e, in misura minore, di  sostanze stupefacenti: l'Istituto Superiore di Sanità nel recente volume "Sicurezza stradale, verso il 2010",  a cura del prof. Franco Taggi, indica che le contravvenzioni per guida in stato di ebrezza alcoolica rilevate dai soli agenti di Polizia Stradale e Carabinieri sono state nel 2004 ben 49.220 e ciò malgrado che la probabilità di essere oggetti di un controllo alcolimetrico fossero nello stesso anno dello 0,005409 per ciascun possessore di patente di guida. 

    Ritengo che di fronte alla ripresa della strage stradale la TV di Stato debba aggiungere a qualsiasi servizio sull'alcool il messaggio di non assumerne prima di porsi alla guida, se non si vuole mettere a grave rischio la salute propria e quella altrui.
 

    Si invita pertanto con la presente la S.V. ad adottare, senza ulteriori indugi, ogni provvedimento e/o misura idonei a porre riparo, per quanto possiile, ai danni da "mala informazione", determinati dalla messa in onda, il 2 novembre u.s., del servizio "chi beve vino campa cent'anni".  
 

    In difetto di quanto sopra, questa associazione si riserverà ogni iniziativa nelle sedi competenti, ivi compresa la Commissione di Vigilanza RAI, allo scopo precipuo di ripristinare la trasparenza del servizio pubblico e di tutelare il diritto di ogni cittadino ad una informazione obbiettiva e corretta - che dovrebbe essere prerogativa dei telegiornali di Stato - a tutela della salute pubblica.
 

    Avv. Federico Alfredo Bianchi
